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Le parole L'informazione sportiva televisiva si è buttata sul filone varietà 
che sgonfiano Giampiero Mughini divenuto opinion maker e juventinologo dell'etere 
il pallone «Si fa teoria su un gioco, è giusto sorridere: Biscardi è un maestro » 

E ad «Avanzi » la caricatura del cronista Pazzarella buca lo schermo 

Risate, si parla di calcio 
Giornali sportivi sempre 

più gridati. Trasmissioni tv 
a metà tra l'avanspettacolo 

c i litigi al Bar sport. 
Giornalisti 

nell'Improbabili pann i di 
show-man. Che cosa 

succede all'informazione 
sportiva? Dai seriosi 

Interventi sugli equilibri 
calcistici del torneo si è 

passati alle funamboliche 
esibizioni del nuovi teorici 

della pedata. «Il c a l d o 
consente una 

' comunicazione 
straordinaria con la gente», 

assicura, ad esemplo, 
Giampiero Mughlnl, 

divenuto In poco tempo 
uno dei massimi «opinion 

maker» della calclologia 
nazionale dividendosi 

senza parsimonia fra «Il 
processo del lunedi» di 

Biscardi e «L'appello del 
martedì» di Mosca. «Ma 

andrebbe propinato con 
giudizio, nella giusta 

dose», ribatte a distanza 
Stefano Masciarelli, attore, 

assurto a notevole 
popolarità Interpretando 

nella trasmissione tv 
«Avanzi» Il giornalista ' 
Pazzarella, fortunata 

caricatura di Intrattenitore 
da rubriche sportive. E sul 

problema del 
deterioramento della 

comunicazione calcistica 
iniziano a riflettere anche 

gli addetti al lavori. 
•Informazione sportiva: 

overdose e crisi?» è il titolo 
di un convegno che si 

svolgerà 11 prossimo 9 
marzo a Roma organizzato 

dal l 'Uni (Unione stampa 
sportiva italiana) . 

• • "Posso dire la venta' Non 
dovrebbero neppure pagarmi 
Al Processo del lunedi, all'Ap
pello del martedì, io mi diverto 
come un pazzo Realizzo il so
gno della mia infanzia, quan
do a cinque anni mi innamorai 
della Juvc vedere da vicino i 
giocatori, quei miti che vorresti ' 
quasi toccare per appurare se 
sonoven Ricordo che quando 
mi hanno presentato Causio 
per poco non sono svenuto» 

La parlantina e scintillante 
incisiva La frase tornita, ele
gante Il tono categorico quasi 
ad escludere ogni sospetto di 
dubbio «Gli intellettuali schifil
tosi non hanno capito nulla di 
immaginano collettivo», affer
ma nfcrendosi a quella regio
ne dai contorni vaghi in cui lui 
da tempo si e installato armi e 
bagagli Inviato di «Panorama» 
alle spalle una lunga marcia 
attraverso la sinistra, dalla ses
santottina «Giovane cntica» al 
•Manifesto» a «Paese sera» e 
«Mondoperaio» che lo ha pro
gressivamente condotto su po
sizioni più moderate Giampie
ro Mughini si è guadagnato 
negli ultimi anni, i gradi di ma? 
tre 0 pender della calciologia 
nazionale «Ma questo non 
vuol dire che abbia nnnegato il 
mio passato - avverte con en
fasi - Anzi mi onoro di aver 
compiuto quelle scelte E tra 
breve uscirù un mio nuovo li-

«Io Proust l'ho letto 
mi diverto e non 
mi sento in colpa» 

GIULIANO CAPECELATRO 

bro, «Dizionano sentimentale» 
che e un apologia delle cose 
della giovinezza» 

Completamente calato nei 
panni di juventinologo che in 
terpreta con una sapiente \ c 
natura di dandismo Mughini 
non condivide neppure una 
delle cntichc che si appuntano 
sulle trasmissioni sportive «È 
vero sono uno spcttacolino 
un varietà - ammette - Ma sa 
rebbe ben strano se si andasse 
avanti per tutta la settimana a 
ripetersi chi ha vinto 11 proble
ma era come andare oltre» Un 
problema che si sono posti in 
parecchi e che sembra aver 
generato una risposta univoca 
la proliferazione di processi ed 
appelli di rubnche che ab
bracciano tutto lo spazio tra 
una domenica e I altra un flus
so pressoché ininterrotto di 
parole Con sacerdoti officianti 
al centro gli Aldo Biscardi i 
Maurizio Mosca «Biscardi lo ri

tengo un maestro - confida 
Mughini, elevando leggermen
te il tono della voce - h lui che 
ha creato una formula nuova 
Poi e venuto I Appello, che e la 
miccia per un ulteriore spetta 
colino Parliamo di un gioco È 
un modo pcrsomdere» 

Un somso cui restano appe
si milioni di telespettatori Ma 
clic in qualche caso suscita 
risate di scherno «Ma si - è la 
campana di Stefano Masciarel
li - mi fa ridere questa pletora 
di commentatori sportivi che 
non sono mai d accordo tra di 
loro che sulla stevsa partita 
sullo stesso giocatore, dicono 
cose agli antipodi Che recluta
no tra le loro file giornalisti im
provvisati specializzati nel 
porre domande idiote Che 
danno il loro non piccolo con
tributo ad eccitare gli animi dei 
tifosi» 

Di risate Masciarelli trenta 
quattrenne attore romano, se 

ne intende Come tutta I alle
gra brigata di «Avanz» dal cui 
pulpito ogni lunedi sera Pazza 
rella a colpi di «Rizzi Rizzi 
gool» e «Baihaaano» buca lo 
schermo per scolpirsi nella 
fantasia del pubblico E di cai 
ciò anche sport che adora 
«Da ragazzo ho giocato nella 
Romulea, nell Almas nella Pro 
Roma» ricorda con una punta 
di orgoglio «E adesso sono il 
centravanti della nazionale de
gli artisti» aggiunge compia
ciuto Ma la chiacchiera sul 
calcio non gli va giù «La nostra 
trasmissione prova a fare un 
pò di esorcismo in questo sen

so - spiega mentre esce trafe
lato dalla registrazione del 
programma per mettersi subito 
in viaggio e raggiungere la 
compagnia di Gianfranco 
D Angelo, con cui sta portan
do in tournee un testo di Gan-
nei e Giovannini «Chi (a per 
tre» - Con questo obiettivo 
una sera dell'estate passata ci 
siamo inventati il personaggio 
di Pazzarella chiamato a 
sdrammatizzare il clima fa
cendo al tempo stesso divertire 
gli spettatori» .,„ 

Il d vcrtimento e stato cen
trato L'esorcismo molto di 
meno ì telespettatori mostra
no di non poter lare a meno 
del Processo o dell'Appello 
che in Mughini trovano un di
fensore d ufficio «Non e e nes
suno che ti obbliga con la pi 
stola a vedere queste trasmis
sioni Il (atto e che ci sono mi
lioni di persone che seguono il 
calcio che amano sentire uno 
scambio di battute una pole
mica È un gioco innocuo Non 
ci ravviso alcun motivo di col
pevolezza Che dovrebbero fa
re9 Mettersi a leggere Proust' lo 
Proust l'ho letto, quindi non ho 
ragioni per sentirmi incolpa» 

E il gioco continua I ininter
rotta chiacchiera sul calcio 
«Che 6 anche un modo di par 
lare della nazione - obietta 
Muglimi - delle culture regio
nali delle grandi modalità di 
questo paese Che e mollo più 

Stefano 
Masciarelli 
nei panni d i ; 

Pazzarella ad 
«Avanzi» con 
il calciatore 
della Roma ' 
Rizziteli) e la 
conduttrice 
Serena 
Oandini Qui a 
sinistra 
Giampiero 
Mughini 

L'idea di «Mai dire 
gol?»: «Volevamo 
fare il controcanto 
Ma siamo nel coro» 
MB «Il nostro fan più accanito è Walter 
Zenga Strano' t ppure è cosi Paradossal
mente la nostra trasmissione ha fatto cen
tro proprio tra i calciatori, che nelle inten
zioni dovevano essere il bersaglio satirico 
privilegiato Siamo assediati dalle telefona
te di giocatori che 'denunciano" le castro-
nene dette da compagni o avversari C è 
persino chi si autodenuncia pur di vedersi 
citato» i **• --

Carlo Taranto uno del trio Gialappa s 
band, conferma che con «Mai dire gol» spi
gliata antologia su Italia 1 di tutte le atrocità 
lessicali, sintattiche e comportamentali 
consumate sui campi sportivi, hanno mes
so a segno un bel colpo 1 tre giovanotti ' 
(con Carlo Taranto, 30 anni, ci sono Marco 
Santin 30, e Giorgio Gherarducci ventot
tenne) , reduci dall esperienza di Radio po
polare a Milano, hanno avuto non poche 
perplessità al momento di fare il gran salto 
e passare nelle file della Fininvest berlusco-
niana temevano ridimensionamenti con
dizionamenti «Nulla di tutto questo - assi
cura Carlo Taranto - Ci hanno chiesto di 
continuare a fare le stesse cose» 

Ed e stato il successo per una formula 
nata come antidoto all'overdose di calcio • 
parlato, straparlato Successo, però, che 
suscita nei «uoi destinatari un ragionevole 
dubbio «Ci accorgiamo - confessa Carlo 
Taranto - c h e non abbiamo cambiato nul
la Che siamo perfettamente funzionali allo 
spettacolo globale che ha nel pallone un 
pretesto Abbiamo pensato facciamo il 
controcanto, poi abbiamo capito che co
munque facciamo parte del coro L come 
aver vagheggiato a lungo l'illusione di esse
re dei Che Guevara e accorgersi di non es 
sere altro che dei Forattim» 

Illusione, forse, di una satira che ragiona 
ancora in termini di catarsi aristotelica ve
di allo specchio quanto sei ridicolo e ti 
mendi della tua ridicolaggine «Invece tutto 
viene inglobato, omologato - considera 
Carlo Taranto - Si è creato un interesse ar
tificioso 1 giornali hanno trovato il modo 
per parlare di calcio tutti i giorni della setti
mana La televisione si è buttata a capofitto , 
su questa pietanza E ora c 'è questo gigan
tesco calderone in cui il calcio viene impo
sto come fatto vitale, pnontano E tutto vie • 
ne ridotto a questo denominatore Forse 
l'unica soluzione sarebbe uscire di scena " 
chiamarsi fuori dal coro Ma anche questo 
non servirebbe a nulla tanto il coro e o e 
non ha intenzione di sloggiare» L J Gin Co 

interessante del logoro balletto 
tra De e Pds, di un intervista a 
Gava o a Ingrao, che mi fa rus
sare, statura dei personaggi a 
parte E più stimolante di 
quanto poteva evsere la lettura 
di "Rinascita' chiusa perché 
era la rivista più brutta del 
mondo» 

Il gioco sul campo rimanda 
al gioco Intcssuto con le paro
le Che come parole, nessuno ' 
mette sotto accusa «Solo che 
queste parole vengono prese 
un po' troppo sul seno dalla 
gente - sostiene Masciarelli -
E sposso vengono caricate 
esasperale È il caso dei titoli 

dei quotidiani che devono 
gonfiare le notizie per renderle 
interessanti, venderle Come 
certi discorsi di Biscardi che mi 
(anno accapponare la pelle £ 
un problema di misura che e 
venuta a saltare L unico che e 
nuscito a trovare la formula 
giusta 6 Raimondo Vianello 
che con lo sport ci gioca che 
sdrammatizza davvero Ecco 
la sua e una trasmissione che 
mi piace che può andare in 
contro al desiderio della gente 
di chiacchierare come si vede 
per strada al bar di discutere 
di sport, ma senza andare ol're 
il segno» . -

Leila Lombardi nel 1974 al volante della sua Chevrolet T330 con la qua
le partecipava al mondiale di Formula C000 

Morta a Milano a 49 anni 
La Formula 1 piange 
Leila Lombardi 
una «tigre» al volante 
È morta ieri mattina all'età' di 49 anni, nella clinica 
di Milano dove era ncoverata per un tumore al fega
to, Leila Lombardi, che negli Anni settanta fu la sola 
donna a pilotare auto dt formula 1 nel mondiale pi
loti Nata a Frugarolo, Alessandna, il 26 marzo 1943, 
in due stagioni, nel 1975 e nel 1976, disputò 12 gran 
premi al volante di monoposto March e Brabham * 
Era soprannominata la «tigre di Tonno» 

• • MILANO Non ha (atto in 
tempo a vedere in pista la sua 
crede di Formula 1 Leila Lom
bardi la seconda donna italia
na pilota nel massimo campio
nato Se n e andata quando si « 
e riparlato di lei in occasicne 
dell'esordio in FI della roma
na Giovanna Amati Cresciuta 
con la passione dell automobi
lismo e della velocita non ha 
mai lasciato il mondo dei mo
tòri Simpatica esuberante 
sempre pronta al somso ave
va costruito con pazienza 
umiltà e dedizione la sua abili
ta e la sua sicurezza nella gui
da qualità che gli erano rico
nosciute da tutto il maschile 
mondo dei piloti tanto da me 
ritare 1 aggressivo soprannome 
di «tigre» Nelle monoposto si 
no al 197() anno in cui si ag
giudicò due gare nel campio
nato mondiali- «prototip' la 
1000 chilometri di Monza in 
coppia con la francese Claude 
Beaumont alla guida di una 
Renault subito dopo a Pergusa 
al volante di una OsHIa Leila 
Lombardi tornò al successo 
qualche anno dopo con I Alla 
Romeo Gtv vincendo quattro 
titoli europei consecutivi dall 

83 ali 86 Nel 1987 smise di 
correre ma restò nell ambiente 
automobilistico e diede vita al 
Leila Lombardi Autosport, una 
scuderia di vetture Ford che , 
vinsero quattro titoli, dall'88 
al 91 del campionato ital'ano 
velocità tunsmo 

Pnma di lei soltaato un'altra 
donna italiana, la baronessa 
napoletana Mana I eresa de >r 
Fihppis che nel 1958 gareggiò » 
con una Maserati, era arrivata 
a pilotare una vettura di FI E 
di Leila Lombardi, tornata sul- N 
le pagine sportive dei giornaliN 

alla vigilia della pnma gara di * 
questa stagione, a Kyalami, Su- ' 
dafnea Giovanna Amati, in liz
za nella FI ma non qualificata * 
por la gara, e al volante di una 
macchina che anche lei guidò, 
'.< Brabham «Purtroppo salvo 
una fugace stretta di mano una 
volta a Monza - ha detto la 
Amati non ho avuto occasio
ne di conoscere bene Lelia -
Ma sono molto addolorata 
perche nel momento in cui en
tro in Formula 1 al culmine 
della mia camera scompare 
una figura che ha contjto mol
to per me» i 

Brevissime 
Rally Portogallo. Speciale di apertura a Marku Alcn loyota 2" 

JZ Juhu Kankkuncn Lancia-Martini 3°MikiBiasion Ford, 4' 
Aunol (Lancia) davantiallaToyotadiCarlosSainz 

Rari Nantes Savona. I.a richiesta di un inchiesta sulla finale di 
Coppa Campion di pallanuoto persa dalla squadra ligure (8-
1 ! ) e vinta dallo Jadran Spalato ò stata accolta dalla Lega eu
ropea prcsiedut i dall italiano Consolo 

Pallavolo, Risultati ultima giornata sene Al Aquatcr-Canmonl" 
0 3 Mediolanum-Charro 3 1 Maxicono-Sidis 3-0 Alpitour 
Venturi 0 3 Scarni Gabbiano 3-1 Ingram-Gabeca 0-3 (Sisley 
Messaggero oggi) Già qualificate Maxicono Sisley Messag
gero t Mcdiolanum accedono ai play off Gabeca Prato 
Charro Schio Canmonte Venturi SidiseAquater 

CALCI I N TV 

Kay e Antonella 
brave e amate 
senza lambade sexy 

Auditel Sport 
RAM 

RAI 2 

RAM 

RAI 3 
ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica Sprint 

La domenica sportiva 

Il processo del lunedi 

Gpdel Sudafrica F1 
Pressing 

7.265.000 

4.674.000 

3.322.000 

2.500.000 

4.794.000 

2.146.000 

ITALIA 1 Mai d i re gol 1.352.000 

• i Danza Marco Van Basten (alias 
Roger Rabbit, il coniglio che il truce 
Pasquale Bruno farebbe molto volen 
tien a fette) Come se fosse un suda 
mencano in tempi di carnevale Ma 
forse e solo l'effetto Sanremo Quello 
che ha disgraziatamente colpito (e 
non poteva essere diversamente) an 
che Maunzio Mosca e Giampiero Mu
ghini Reincarnazione del «Duo rasa 
no» che ha cantato noli «Istruttoria» di 
Ferrara dedicata appunto al (estivai 
canoro 

Un'esibizione penosa (ma (orse as
solutamente comica) rispetto alla 
quale eufemistiche e leggiadre sono 
apparse alcune affermazioni del can
tautore Pierangelo Bettoli irretito da 
Mughini («le stronzate che propone la 
tv» e il «calcio in culoall umanità» A 
comportarsi da signore e a parlar di (i 
no e e rimasto solo Italo Cucci che a 
•Domen.ca Sprint» ha offerto un cui 
guettio delizioso con Vicini sul tema 
dell attendibilità giornalistica (lui che 

GIORGIO TRIANI 

sul Corriere dello Sport jwva la setti
mana scorsa trionfalmente anticipalo 
i annunciato a nove colonne «Vicini 
alla Roma») Per un Alberto Tomba 
che testuale afferma «speriamo che 
vacli bene» (la Gialappa s non perdo
na chi randella la lingua italiana) e e 
un Sandro Ciotti che non cessa di stu 
pire per la sua eleganza da play boy di 
provincia degli unni G0 Giacche che 
(alleano a stare abbottonate colli di 
camicia dalle lunghissime punte nodi 
di cravatta che sembrano uova di 
struzzo un repertorio degno di (igura 
re nell immaginario museo degli orro 
ri della moda televisiva E che Ciotti 
esibisce normalmente ad ogni punta 
ta della «Domenica sportiva» e che ha 
messo in mos'ra pure sulla ribalta 
sanremese Dove pi rò e stato bravo a 
rinfacciare a Pippo Baiido il privilegio 
di lavorare circondato da Ire bellissi
mi donni 

D altra parte rni pare di poter dire 
che non e un caso chi i saloti calcio-

televisivi più amabili e garba'i siano 
quelli in cui personaggi femminili gio
cano un ruolo significativo Di Alba 
Panetti e del suo «Galagol» tanto 0 già 
stato detto Ma neppure il fatto che la 
trasmissione non sia più cosi trasgrcs 
siva e che sia evidente una certa stan
chezza della sua conduttrice (che or
mai ambisce ad altro) impediscono 
di continuare a considerare «Galagol» 
fra il meglio che e dato di vedere 0 
comunque fra il meno peggio Certo 
dipende dai gusti 

I rovo però che il tasso di 'culminili 
ta più o meno presente nei vari bar 
sport televisivi (la cui impronta ò es
senzialmente maschile) possa offrire 
un utile chiave interpretativa per spie 
gare il loro maggiore o minore succes 
so Non solo in termini quantitativi 
ma anche di gradevolezza di legge
rezza Come dovrebbe essere sempre 
(e spesso non 6) il parlar di un gioco 
il parlar di calcio 

Prova è che due ottimi programmi 
(«Domenica Spnnt» e «Pressing») si 
valgono di presenze femminili assolu 
lame nte non marginali Antonella 
Clerici e Kay Sandvic non sono infatti 
le vallette di De Laurentis e di Vianel 
lo Non sono le oche più o meno giuli 
ve dei procevsaton Sono delle spalle 
degli alter ego dei condutton Luna 
asciutta e misurata I altra ironica e 
spiritosa B-avo professionali e anche 
belle II che non guasta Perche se mai 
fossero colpite da quello strano virus 
televisivo che induce a stralare e stra 
parlare (come l e<t calciatore Vendra-
me turpiloquiante nel solito civile «Zo
na Cesarmi» di MinA) e improvvisasse 
ro un passo di lampada non starem
mo sicuramente a dire tutte quel' >che 
abbiamo detti della danza irridente di 
Van Basten Non strologheremmo sul-
I improvviso impazzimento del gelido 
o'andese Staremmo semplicemente 
e piacevolmente a guardare 

Nuoto revival. Il quarantaduenne californiano annuncia il ritiro 

Mark Spftz si arrende all'età 
«Sono vecchio e non mi pagano» 
Mark Spitz., vincitore di sette medaglie d oro alle 
Olimpiadi di Monaco '72, ha annunciato il ritiro de
finito dal nuoto Un anno (a, a 41 anni e dopo 17 di 
assenza agonistica, si era detto convinto di poter 
partecipare alle Olimpiadi di Barcellona '92 e aveva 
ripreso gli allenamenti non senza seguire personal
mente la campagna stampa sull' evento e organiz
zare lui stesso sfide ai campioni del momento 

GIULIANO CESARATTO 

H i KOMA «Sono vecchio» 
Mark Spilz 12 anni di vita di 
cui I ultimo passalo a sostene
re il contrario e a battere la 
gran cassa di quello che sareb
be stato il «più clamoroso» elei 
rilomi ha rinuncialo definitiva
mente Non (ara le selezioni 
americane non avrà nessuna 
chance per le Olimpiadi di 
Barcellona non sarà I uomo 
capace di tornare ai massimi 
livelli vini anni dopo il succes
so di Monaco 72 sette meda
glie d oro in sette gare 

Una resa incondi/ionala e 
rassegnata attaccandosi con 

quel pò d olimpico orgoglio 
che I aveva spinto a ritornare 
alle spiegazioni lisiologiche 
alla scienza del corpo che dice 
che anche i muscoli invecchia
no che la potenza scema con 
I età non soltanto col disuso -1 
medici mi hanno spiegato che 
dopo i 35 (anni ndr) il fisico 
perde anno per anno I 1A 
della lorza Ebbene io alle 
nandomi tutti giorni due e più 
ore al giorno in quesl anno 
passalo in piscina ho accre 
sciulo la mia (orza dell 1 X 
esatlamente quello che ho 
|)erduto per I avanzare dell e 

tà 1 lo i apilo cosi che non pò 
levo migliorare di più avrei do 
vuto raddoppiare gli allena 
menti per avere qualche spc 
ranza di farcela» 

Un uomo che si mende al 
t impo al p issato che ^on ri 
(orna nr-tte per lo più tristezza 
anche si Spitz col proposito 
dell exploit ora riuscito a con
vivere molli delle sue possibili
tà « I auto più (orti- e un cani 
pione era la teo'ia tanto più 
può sfidare le leggi della natii 
ra» E questa era senz altro la 
scommessa più improbabile 
dei tanti e già visti nlorni, più o 
meno riusciti sui passi della 
gloria Non tanto evidente 
mente peri i disciplina in se-il 
nuoto e attività longeva e affal-
to traumatica ma per il livello 
miralo quello mondiale della 
velocità speci lillà farfalla do 
vi U l o n c o r r m ' a e comunque 
altissima i precocissima 

Quella Icona £ tull'al più va
lida per Un non interrompe 
1 attività come h ì latto Eraldo 
Pizzo il mitico pallanuotista 

del Recco e del Scucilo che ha 
chiuso la carriera a 42 anni di
sputando una (male di Coppa 
campioni o come va facendo 
Maurilio De Zolt argento olim
pico nello sci di fondo a 45 an
ni ai Giochi di Albcrtville del 
mese scorso C perciò a malin
cuore che Spilz molla Magari 
costatando che si sono anche 
esaunti quel pò di pubblicità e 
soldi che il «vecchio» nuotatore 
poleva racimolare in qualche 
lesta a testa L ultima uscita a 
dicembre quando aveva inler 
rotto gli allenamenti a Los An 
geles per iftrontare a Saluzzo, 
«dash and cash» (scatta e in 
cassa) sui 50 metri I ex cam
pione d Europa ( 1983) Gio
vanni Franceschi 

E fu una gara resa patetica 
da quel contomo di energie 
Iresche e di legittime voglie di 
misurare! muscoli MaSpitzha 
sempre negato «Non faccio 
per soldi luna questa fatica» 
Diceva i osi anche vent anni la 
quando era I unno nuotatore 
professionista e pagalo 


